
[I DATI] Le banche italiane si tingono sempre più di rosa ma
ancora indietro rispetto al resto d'Europa Banche italiane verso
un progressivo cambiamento nella struttura occupazionale del
settore orientato, con buone prospettive, verso il personale
femminile. Secondo I dati più recenti, al 31 dicembre 2011, le
lavoratricl bancarie rappresentano oltre il 43% dell'occupazione
complessiva. Più della metà dei neo assunti sono donne. Tra il
2015-2017 è prevedibile che si raggiunga la parità di presenza
con gli uomini nel sistema bancario. È quanto emerso nel
convegno Abi "Donne, banche e sviluppo: l'Italia che cambia
passo per crescere". Un momento di confronto e una necessaria
riflessione su molti aspetti che riguardano le donne; dai percorsi
di carriera, al divari retributivi, all'imprenditorialità femminile.
L'Italia, in prospettiva, deve accelerare il passo In Europa: II
livello rimane inferiore rispetto ai principali Paesi Europei, ma
il nostro Paese appare in netto recupero. Negli ultimi 5 anni
(2005-2010) l'incremento della presenza femminile è secondo
solo a quello registrato In Spagna ed è pari a quasi un punto
percentuale all'anno. (p. tì. m.) O RIPRODUZIONE
RISERVATA

Lunedì
01/10/201201/10/201201/10/201201/10/2012

Estratto da pag. 38.38.38.38.

Direttore Responsabile
Ezio MauroEzio MauroEzio MauroEzio Mauro

Diffusione Testata
(non disponibile)(non disponibile)(non disponibile)(non disponibile)

R
ita

gl
io

 s
ta

m
pa

 a
d 

us
o 

es
cl

us
iv

o 
de

l d
es

tin
at

ar
io

, n
on

 ri
pr

od
uc

ib
ile

.

Credito e Assicurazioni: lavoro e sindacato Pag. 1


